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MULTIMEDIA Lunedì 6 ottobre 1997l’Unità25
È di qualche giorno fa l’offerta di 30 miliardi di dollari per l’acquisto della società di telecomunicazioni

La «WorldCom» dà l’assalto alla «MCI»
Storia della più grande scalata nel mondo
Così il gruppo di Bernard Ebbers sarebbe capace di garantire collegamenti telefonici locali e a lunga distanza, servizi Internet
e diventerebbe la seconda potenza dopo la AT&T. Il colosso già possiede una backbone prima gestita dalla MFS. Il ruolo dell’antitrust.

Lotta all’Aids
«Counseling
telematico»
Il primo «counseling telema-
tico» sull’Aids sarà realizzato
su Internet dalla Lila (Lega
Italiana Lotta all’Aids), attra-
verso «Lilanet», un progetto
multimediale presentato a
Milano nell’ ambito dello
Smau che permetterà a tutte
lesediLilasulterritorionazio-
nale di comunicare fra loro in
tempo reale, oltre che scam-
biareconoscenzeconaltreas-
sociazioni nazionali e inter-
nazionali.«Lilanet»èstatore-
so possibile - ha detto il presi-
dente dell’ associazione, Vit-
torio Agnoletto - grazie alla
FondazioneIbmItalia,cheha
donato pochi giorni fa alla Li-
la sedici personal computer.
«Ma oltre a realizzare la rete
nazionale - haspiegatoAgno-
letto -ilprogettopermetteràa
tutte le persone toccate diret-
tamenteoindirettamentedal
problema Aids, di accedere,
attraverso un sito Web, a in-
formazioni chiare e scientifi-
camente corrette, conoscere
le novità in campo terapeuti-
co, medicoenormativo, leat-
tività della federazione Lila e
gli ambiti di intervento delle
sedi locali». «La prima sfida
che la Lila intende cogliere -
ha aggiunto Agnoletto - è di
aprire un servizio pilota, uni-
co in Italia e forsenel mondo,
di “counselling telematico”,
relazioned’aiutoadistanzafi-
nalizzata al supporto delle
persone sieropositive o mala-
te di Aids e loro familiari, e fa-
vorire gruppi di discussione
interattivi».

Utenti Internet
Per «Virtual»
50.000 consumer
In Italia sono meno di 50.000
le persone che hanno un ab-
bonamento Internet a casa: a
rilevarlo è stato Mauro Ri-
ghetti, responsabile Divisio-
ne Europa di NCI (Network
Computer Incorporated),
che, inun’intervistaalmensi-
le «Virtual», ha lamentatoco-
me, adifferenza diquanto ac-
cade in altri paesi europei co-
me Germania o Gran Breta-
gna, da noi Internet è ancora
molto debole nel settore
«consumer», vale a dire quel-
lo degli utenti che sostengo-
no a proprie spese una con-
nessionedacasa.

Il Tirreno
Arriva la versione
sul Web
Ilquotidianolivornese«IlTir-
reno» approda su Internet in
via sperimentale. A partire
dalla secondametàdi ottobre
cominceranno aessere trasfe-
rite su web all’indirizzo
(www.iltirreno.it) alcune pa-
gine del giornale. L’antepri-
ma del progetto è stata illu-
strata l’altro giorno dal diret-
tore del giornale toscanoSan-
draBonsantialloSmau.

Il punto

Vita nuova
per il vecchio

telefono
ANTONIO DE MARCHI

NEW YORK. Laproposta fusionedi
WorldCom con MCI sarebbe la
più grande della storia america-
na, e la seconda nella storia del
capitalismo mondiale. È un dato
che non va solo ad arricchire il
libro dei record, ma potrà avere
importanti conseguenze nel
mondo delle telecomunicazioni
e di Internet, dove per la prima
volta una società si troverebbe
in una posizione di dominio. In-
sieme, WorldCom e MCI occupe-
rebbero il secondo posto nelle
telecomunicazioni americane.
La nuova società nata dalla loro
fusione sarebbe capace di garan-
tire collegamenti telefonici loca-
li e a lunga distanza, oltre che
servizi Internet, a clienti indivi-
duali e societari in tutti i merca-
ti americani, ponendo una gros-
sa sfida sia al gigante della tele-
fonia AT&T, che alle compagnie
regionali chiamate Bell. Buon
per Bernard Ebbers, eccentrico e
aggressivo presidente della Wor-
ldCom, e per gli azionisti della
nuova società. Ma le conseguen-
ze per gli utenti di Internet po-
trebbero essere costose. Questo
tipo di dominio sul mercato può
dare a WorldCom un potere che
oggi non ha ancora, cioè quello
di definire i prezzi dell’internet.
Per chi siede a casa di fronte al
computer per ore ed ore, potreb-
be voler dire anche la fine della
tariffa fissa mensile di una ven-
tina di dollari.

È chiaro che si tratta di specu-
lazioni, dato che si conosce po-
co della WorldCom. Si sa però
che la filosofia della società è os-
sessivamente orientata al profit-
to, anche più ossessivamente di
ciò che è normale nel mondo
dell’industria. WorldCom ha co-
minciato a fare notizia l’anno
scorso, quando ha acquistato la
«MFS Communications Corpo-
ration» per 14 miliardi e mezzo
di dollari. La «MFS» possiede
«UUNet Technologies», un ope-
ratore di backbone di Internet.
Poi il mese scorso WorldCom ha
acquistato «Compuserve» e ha
scambiato con America Online
la lista dei suoi utenti per il ba-
ckbone di proprietà di AOL
chiamato ANS Communica-
tions.

La settimana scorsa, lo stesso
giorno dell’annuncio dell’offer-
ta di circa 30 miliardi di dollari a
MCI, WorldCom ha annunciato
anche l’acquisto di «Brooks Fi-
ber Properties», che provvede
servizi telefonici locali in circa
40 mercati differenti, per una
somma di 2 miliardi e mezzo di
dollari. La progressiva avanzata
di WorldCom rischia di essere
fermata dall’antitrust, una volta
che il ministero della giustizia
esaminerà queste transazioni.
Ma non è detto che saranno re-
gistrate violazioni della legge.
WorldCom è in grado di condur-
re questa campagna acquisti

straordinaria perchè può sfrutta-
re le enormi risorse economiche
creatisi con l’esplosione della
borsa: nell’ultimo anno, le sue
azioni sono aumentate del cinu-
qntasei per cento, per una capi-
talizzazione di trentuno miliardi
di dollari, una crescita che non
accenna ad arrestarsi data l’otti-
ma valutazione di cui le teleco-
municazioni continuano a go-
dere a Wall Street.

La strategia di WorldCom è
quella di essere un «supercodut-
tore integrato», un fornitore sin-
golo di tutti i servizi di teleco-
municazione. Lo slogan della
società è «voce, dati, video»,
cioè il piano di creare un merca-
to in cui l’utente non acquista
più separatamente (in America
la telefonia è deregolata), i servi-
zi locali, di lunga distanza e di
internet. Con il nuovo gigante
creato da WorldCom, saranno
invece in grado di acquistare di-
versi livelli di capacità in una re-
te integrata che include tutti i ti-
pi di servizio. Mentre non esiste
ancora la certezza che il proget-
to di acquisto della MCI andrà
avanti, la WorldCom si trova in
un’ottima posizione. Sarà diffi-
cile rifiutare un’offerta così ge-
nerosa come quella di Ebbers,
anche se il partner preferito era
stato fino alla settimana scorsa
la British Telecom, che aveva of-
ferto 9 miliardi di dollari per
sancire la fusione. Con i suoi 34
e mezzo, la WorldCom ha stra-
volto i piani delle due società,
almeno in apparenza. Sembra
infatti che la British Telecom
non fosse troppo entusiasta del-
l’affare, soprattutto a causa delle
crescenti perdite della MCI do-
vute al suo piano di espansione
nei mercati telefonici locali. Ber-
nard Ebbers, che ha offerto an-
che di assumersi i 4 miliardi e
mezzo di debiti della MCI, ha
detto che è pronto a pagare la
manciata di qualche centinaia
di milioni di dollari che costitui-
scono la multa della MCI, nel
caso di rottura del contratto con
la British Telecom.

La WorldCom non ha mai per-
so tempo nè vuole perderlo
adesso, nella corsa a diventare la
prima società di telecomunica-
zioni d’America. Avrebbe volen-
tieri cercato di scalare la AT&T,
ha ammesso Ebbers con la sua
proverbiale sicurezza, se non
fosse stato per il fatto che non
gli piace come stanno andando
le sue azioni. Quelle della Wor-
ldCom vanno molto meglio, e
da questa posizione di forza,
consolidata in una decina d’an-
ni di continue acquisizioni,
vuole solo crescere. E quando
avrà ottenuto la sua meta, an-
che Inernet avrà perso un po‘
della sua organizzazione demo-
cratica.

Anna Di Lellio

Un cowboy un po’ rozzo
che ha già comprato 40 compagnie

Alto un metro e novantotto, con gli occhi blu
acciao e la barbetta rada brizzolata, i jeans e gli
stivali da cowboy, il cinquantaseienne presidente
della WorldCom, Bernard Ebbers, si presenta
come un personaggio eccentrico nel mondo della
grande industria delle telecomunicazioni. E il fatto
più curioso è che erano in pochissimi a conoscerlo
prima della settimana scorsa, quando ha
annunciato sua offerta multimiliardaria per
l’acquisto della seconda società dei telefoni
americana, la MCI. Innanzitutto Ebbers non è un
timido. Quando li hanno chiesto se temeva la
rivalità della società British Telecom ha riposto,
«Loro? Ma se non vivono neanche qui!». E del
presidente della MIC, il temibile Bert Roberts, ha
raccontato, «gli ho telefonato alle 8 e 30 per
comunicargli la mia offerta, ma non l’ho trovato in
ufficio. Quando mi ha richiamato gli ho detto che
quando farà parte di WorldCom dovrà venire al
lavoro un po‘ prima». Nato in Canada ma
trasferitosi nel sud degli USA con una borsa di
studio sportiva al Mississipi College, Ebbers ha
ottenuto una laurea in educazione fisica e per un
anno ha fatto l’allenatore di basketball nelle scuole
superiori locali. Dopo aver lavorato come manager
nella catena di motel Best Western, nel 1974 ha

comprato un hotel, che è presto diventato una
catena. Poi nel 1983 ha creato la società telefonica
Long Distance Discount Services (LSSD). La
leggenda vuole che il nome della società lo abbia
inventato la cameriera della trattoria dove Ebbers
e suoi soci si erano ritrovati per parlare di affari.
LSSD divenne presto nota come il mezzo di
comunicazione più diretto tra la Casa Bianca e il
Kremlino, e si è sviluppata come WorldCom. Lo
stile di Ebbers negli affari è aggressivo come quello
personale. In 12 anni ha concepito una
conquantina di acquisti e fusioni di società, di cui
una quarantina negli ultimi cinque anni, facendo
di WorldCom la quarta compagnia dei telefoni
degli Stati Uniti. La sua barca non a caso si chiama
Aqua-sition. Non male per un ex-allenatore di
basketball che oggi, prima della eventuale fusione
con MCI, Forbes colloca al 39esimo posto dei
grandi dirigenti dell’industria dei computer e delle
comunicazioni. E non guasta che dietro lo spirito
d’assalto che lo contraddistingue ci sia un uomo
intensamente religioso. Ebbers è membro
dell’organizzazione cristiana di soli maschi,
Promise Keepers, che sabato scorso ha radunato a
Washington più di mezzo milione di uomini in
preghiera. [A.D.L.]

Immagini in movimento come, e
meglio, che in televisione. Internet
come se piovesse. Non è fantascien-
za, anzi è quasi cronaca ormai, se il
progetto che Telecom Italia ha bat-
tezzatoEndeavour sarà realizzato nei
prossimi mesi così come è stato an-
nunciato in questi giorni durante il
salonedelloSmau.L’impresasembra
impossibile, abituati come siamo a
connessioniancoraesasperatamente
lente,dove l’Isdnèunillustre ignoto,
che c’è ma nessuno sa che cosa sia e a
checosaserva.Eppure lasfidaèfarar-
rivare nelle case di tutti gli italiani
collegati alla rete telefonica una con-
nessione ad alta velocità con il mon-
do. Usando, udite, l’umile doppino
telefonico. Niente di più, niente di
meno del normalissimo cavetto gri-
giastrocheviportaincasail telefono.
Nientepiù fibraottica,nientepiùcit-
tà sconvolte dalle scavatrici, l’umile
doppinoritornaanuovavita.

Più volte, abbiamo parlato delle
tecnologie che consentono di sfrut-
tare le reti telefoniche attuali ben ol-
tre i limiti che si ritenevano teorica-
mente possibili. La possibilità, cioè,
di far arrivare agli utenti servizi tele-
matici ad alta velocità senza dover ri-
costruire tutta l’infrastruttura telefo-
nica. Il miracolo si chiama Adsl, o
qualcosadelgenere.Nelsensocheso-
no varie le proposte e le tecnologie
che si confrontano. Ma che condivi-
dono due fattori: la possibilità di tra-
smettere sul cavo telefonico attualea
velocitàchepossonoarrivareanchea
6 megabit al secondo, e il fatto che la
trasmissione è asimmetrica, cioè è
più veloce dalla centrale all’utente e
molto più lenta in senso contrario.
Ma, per gli standard attuali, «molto
più lenta» è un vero e proprio under-
statement. Perché comunque parlia-
mo di velocità attorno ai 600 kilobit
al secondo. Per fare un confronto, i
piùvelocimodemanalogicioggiarri-
vano a 33,6 kilobit al secondo (si sta
sperimentando una tecnologia che
consente di ricevere a 56 kilobit al se-
condo ma non è ancora a punto). Lo
sconosciuto Isdn, quando lavora su
entrambi i canali di cui dispone, può
raggiungerealmassimo128kilobital
secondo. Con la trasmissione asim-
metrica parliamo di velocità venti
volte superiori dall’utente alla cen-
traleefinoaduecentovoltedallacen-
trale all’utente. A queste velocità si
possono tranquillamente trasmette-
re sulla rete telefonica commutata
filmacoloriconsuonostereousando
la tecnologia Mpeg II, un algoritmo
di compressione diventato uno stan-
dard internazionale per quanto ri-
guardailvideoel’audio.

E con questo finisce Socrate. Che,
come sapete, è il piano di cablaggio a
fibra ottica che doveva avvolgere l’I-
talia come una ragnatela nel giro di
qualcheanno. I romani sonodamesi
bombardati da manifesti blu che an-
nunciano la prossima fine della ca-
blatura, mentre le ruspe continuano
a scavare trincee di chilometri. Co-
sto?Moltemigliaiadimiliardi.Rispo-
sta degli utenti? Pressoché zero. Là
dovela fibraotticaègiàarrivataquasi
nessuno ha accettato di usarne i ser-
vizi, anche se sono offerti gratis. In
realtà il cablaggio in fibra ottica è sta-
to il colpo di coda monopolistico di
Telecom che ha cercato di occupare
tuttiglispazipossibili.

Ma la rete in fibra ottica ha un pro-
blema principale: non è una rete
commutata. Funziona solo da punto
a punto. Dunque non è flessibile,
nonpuòservireaibisognidiun’uten-
za indistinta che ha bisogni diversifi-
cati ma non può investire su mezzi
specializzati.

La frase «l’avevamo detto» non è
elegante. Ma è così. Non occorreva
essere indovini per capire, due anni
fa,quellochesarebbesuccessoconsi-
derate le tecnologie che già esisteva-
no e che avevano bisogno di matura-
re. Ma come si dice sempre in questi
casi:megliotardichemai.

Giro del mondo
in barca e
su Internet

Una regata in rete. Meglio: la re-
gata per definizione. Visto che si
sta parlando della Whitbread, for-
se la più famosa gara per imbarca-
zioni a vela. La sfida attorno al
mondo - protagoniste10 imbarca-
zioni - è partita il 21 settembredal-
lecostedell’Inghilterraesidovreb-
be concludere a maggio delprossi-
mo anno. Invece degli scarni reso-
conti di qualche giornale specia-
lizzato, stavolta la competizione è
possibileseguirlaonline,momen-
topermomento.

Alla pagina Web - all’indirizzo
(http://www.whitbread.org) -
c’è infatti un aggiornamento
quotidiano, spesso un aggiorna-
mento ogni sei/otto ore. Si pos-
sono scaricare immagini, testi, fi-
le sonori, piccoli video. Ed anco-
ra: si può seguire l’avanzamento
delle imbarcazioni su delle detta-
gliatissime mappe. Praticamente
gli equipaggi sono protagonisti
di una lunga diretta. E per chi
non vuole solo «guardare» il sito,
c’è anche la possibilità di un gio-
co on line: una regata virtuale,
con tanto di rischi e imprevisti.

Un Cd-Rom sulla stagione di lotta studentesca ha vinto il premio «The Road Ahead»

Il ‘68 nell’immaginario multimediale
L’hanno realizzato i ragazzi del Liceo Classico Sarpi di Bergamo. S’intitola «La Porta Stretta».
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Di tutto di più: lo slogan della tv ge-
neralista calza bene all’imponente
volume di eventi e informazioni
messe incampodalloSMAU, lamila-
nese fiera del digitale. La concentra-
zione di operatori e yes-men infor-
maticiè taledanonavereparagoniin
Italia per quanto riguarda gli aspetti
quantitativi ma è proprio questa
quantità a produrre scompensi da
overload informativo. Un modo per
sottrarsi al rumoreèquellodi selezio-
nare, trovando le chiavi per attraver-
sare convegni, stand e dimostrazioni
di nuove applicazioni sempre più
avanzate. Una buona chiave è quella
che riguarda le nuove tecnologie per
l’apprendimento, aspetto che con le
nuove disposizioni ministeriali (e i
1000 miliardi in bilancio) sta dando
una spallata non solo alle sclerosi
strutturali dell’istituzione-Scuolama
all’interomercatodelmultimedia.

Nel convegno d’apertura dello
SMAU è Federico Faggin (presidente
dell’americana Synaptics) a porre
con evidenza che l’evoluzione delle
tecnologiecoincideconunevoluzio-

ne cognitiva. Un dato che nel conve-
gno su Nuova occupazione e tecno-
logie dell’informazione, presenziato
dal Ministro Maccanico, ha centrato
l’attenzionesullanuovagenerazione
di Knowledge Workers che attraver-
so la connettività in rete inventeran-
no nuovi modi di produrre ricchezza
consoluzionicoperative.

Ed ecco che tra le centinaia di pre-
sentazioni è possibile imbattersi in
quella della SonyEntertainment con
una consolle che sembra essere la cu-
ginetta sofisticata della Playstation ,
la Net Yaroze (dal giapponese Faccia-
molo Insieme).Si trattadiunapiatta-
forma inglese progettata per il gioco
condivisoonline,conunsuowebde-
dicato e la possibilità (incentivata) di
sviluppi ulteriori da parte del gioca-
tore-utente (per saperne di più:
www.scee.sony.co.uk).

Il segnale è importante: giocando
onlineèpossibileaffinarenonsolola
qualità cooperativa ma affacciarsi al
mondo del lavoro, quello del video-
game e della fiction interattiva. Ed è
proprio la creazione multimediale

dei ragazzi adessere statapremiata in
uno degli eventi più qualificanti: la
presentazione delle opere vincitrici
delConcorsopromossodaMicrosoft
in collaborazione con il Ministero
della Pubblica Istruzione. Unpremio
dal titolo The Road Ahead , proprio
come il libro di Bill Gates che è stato
evocato inunatavolarotondacheha
visto anche la partecipazione di Ro-
berto Maragliano e Domenico Parisi
dellIstitutodiPsicologiadelCNRche
ha detto chiaramente quanto la no-
stra evoluzione culturale vada verso
un superamento del linguaggio ver-
bale , con un’attivazione sempre più
forte del sensorio, delle percezioni
d’ascolto di visione. Lo conferma
Claudio Calzana, il professore del Li-
ceo Classico Sarpi di Bergamo che ha
vinto ilprimopremio: i ragazzierano
distanti fin quando non si è creato il
progetto multimediale che ha cata-
lizzato il loro desiderio audiovisivo.
Quale progetto? Un cd-rom sul 68,
un oggetto cheanticipa l’ondaedito-
riale chestamontandoper il trenten-
nale e che il prossimo anno tracime-

rà. Ildatodarilevaresubitoècheque-
sto ipermedia (realizzato con diversi
editor html) nasce dai ragazzi, loro lo
hanno voluto e in buona parte co-
struito. Il titoloèbello:LaPortaStret-
ta,mutuatodaAndrèGidee rivelato-
re di quella condizione di rito di pas-
saggio generazionale, un po‘ come la
biblica cruna dell’ago... Il titolo è
scritto a spray su un muro: questa è
linterfaccia grafica da cui si parte per
vedere una ventina di brevi filmati ,
ascoltarelecanzonimilitantieveder-
si un po d’interviste (bellissima quel-
laaErriDeLuca).

Opportuno citare gli altri iperme-
dia selezionati tra i 750 raccolti: in
primo luogo «Si salvi chi può» dell’I-
stituto Tecnico Boscardin di Vicenza
sulla sicurezza a scuola, alcune espe-
rienze di scuole inferiori (Quadrio di
Ponte in Valtellina, Dusmet di Nico-
losi-Catania, San Benedetto di Ro-
ma),oquellidelLiceoScientificoMa-
jorana di Mola di Bari e dell’Istiututo
MagistralediSeregno-Milano.

Carlo Infante


